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esperiménti della Spezia 
KifcJ >-Khn ^ H H • 

Decisamente gli ultimi esperi
menti fatti alla Spazia, prova^^4p 
la superiore dei cannoni so^ra le 
coi*a^2iZ|,|^ennero a dire una po
tentissima, pu.ola contro le gran^: 
corazzate, nella cui costruzione 
noi cr tanta mania ci siamo get-
tatì.»t, 

quello che è grandioso 
lE i^ s t r a totasìa; e W^ 

^ 

Ali* estero 

Francia. « A Tolone un decesso di 
î .gholfii'É», due a Marsiglia, sette a Orano; 
due decessi nei^PltèneiiiDifildtaU. 

In Italia 
• . - r ^ ì 

A l l a S|Be3*ltt • 

Venne tolt^fWtHl cordone sanità 
rio. Fii^lmenteil Dopò ^er^^lgifinato 
la povera cÌt||J 

- " I I I T 

•tm» 
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ci seguivano 

i 

per questo, pili che per altro, che 
ci lasci mn^o allucinare ed en-i 
tra»^^ in questo siftlmà, ptir 
vedendo che non 
pùnto ìe grandi potenze maritti-
me, le.quah avevano maggióre e-
speriéu/:a e più denari dimoi. 

Quando Àcton volle opporsi a 
quella pazzia ci fu un vero crim-
•fige ed egli non salvò il portafo
glio che cedendo nella costruziotat 

^^^^Francesco Morosìnì e dei Rug-
gìsrÒ ba Lauria che, se non sono 

riTOfpvne d i f f e r t o p tuttaviaas 
sai poèo. Egli ^ ^ W è n n e che una 
Sòsta in quegli ingrandimenti che 
vtìlevansi maggióri. '̂  

Quanti miUoai sprecati I 
^Haftti ar\5|;perduti! 

Quanti ìngegriifmraobìlizzati nel 
fatale sistema! 

Ma dopo gli esperimenti della 
Speifi? si convertiranno questi ma
niaci? 

Non lo c r e d i a n ^ non li 
vertì ia forza deile torpédiniéi*§; 
nòh li ccnvertirà la riconosciuta 

^^^superiorità dei caniiòni. 
Sfoi contmueremo a gettar via 

mentre le altre potenze 
apparecchiano torpedini per difesa 

«Òavi leggere conw^cui molestare 
i nSstri lidi e le nostre città. 

§| |mo giunti proprio sirè^3'cesso 
nel sistema di offesa; e noi, non 
vogliamo punto comprenderlo. Non 
vogliamo comprendere che Inche 

) 

Certa Matilde Cordella Gradara, fi 
ffUa ad un fruttivendolo che liane ili 
jproprio negozio a San Polo, vicino al 
po'̂ tp, abita "co! marito, addetto agli 
escavi lagunari, o con una sua bam-

. in un .pigino de!l||̂ QaHa sì.taa-
ta in Parrocchia dei Frari N. Si938, 
nella Calle Seconda, nel sottoportico. 

L • 

vicino al Ponte di Donna Onesta. -
Imposta da tra giorni, ieri Iesi ma-

nifestaròìlp dolori violentissimi allo 
stomliò e disturbi intestinali così for-
ti che il fatto venne 

more di legge ali* ufficio municipala J 
.d' Igiene. La^^^^^mràissione visitava 

Prop^ificìa di Napoli.. ~~- A Naŝ oU 1 
mortai; e 7 dei casi precedenti. Nuovi 
casi 30 così ripartiti: S. Ferdinando 
5, Chìnia 5, Montecalvario 2, Avvoca
ta 3, San Carlo Arena 7, Aicaria 1, 
Pendino 2, Porto |^^J, Giuseppe 1. 

In provìì^iiti : 6 casi a ! t o | y ^ M R * 
ziatà; 5 a Portici, 4 a «téi lhmare, 
3 a Kesina, 2 a S. Giovanni Peduccio, 
1 à Azzano, Grumoneano, Pian di So-
renteV Ponticelli, S. Giorgio a Crama-ìl 
no. 9 morti e 10 dei casi precedenti; 

Provincia di Novara. — 1 caso a ' 
Creseèntiho, S; Germano. 9 morti. 

Provincia di Pavia;-^ 3'caSi a '̂fìé-
ve de! Cairo, 2aSuardf, 2 ih ana fra
zione di VogheratW^FrascaToli, Mede. 
6 morti. 

Promncia di Pisa. — 4 casi a Ba-

ih ' •' rmr*''' 
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ŝu% '̂-.:-. ciato a tQŝ :a 

gno di Saih Giuliano. 1 
^P^Qvincìa di Béggio d* Emilia. — 
casi a Baìso. 3 morti. 

J 

Provincia di Salerno. — 4 casi 
• u • • 

Scafati, 1 a Peìlezzano. 
Provincia di Torino. — 2 casi a' 

VUlafranca, 1 a Buttigtìéraita, Pérò-
sàrgentìria, S. Mauro Torinese 4 mcirt'ì. 

r ammalata e constatato che si |trat-
tft di un nuoyi^caao di ̂ h^Sh pf®" 
scrìvóvW i sofìtl^rovìfidiménl^^^ 
7 : uà uradara v^sai^r lersera'llft con-
dizioni piuttosto gravi. 

notiamo per debito di cronaca che, 
secondo la voce publiW, ràmmaUta 
andava soggetta ogni anno a malattM 
intestinali. 
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(Nostra corrispàndemàj 

Chisciotte àetWa. Società Afttenô i'e ar-
rWérà iprimo. Infatti sèmpre à giro 
largo passa Sibilla del barone Roggieri 
e traHgge Mussolina del sig. Da-Per-
sonali. 

La prova di decisione per iì premio 
del Reno dìL. 140Ò con p^f^èfi-enza 
di metri 1686 ha K èsito pr^dfc da 
gli sportmanns. Dòn ChisciotteMmitìé* 
gando ra. 2:^6:1'.6; Vandalo II. m. 
2:57:119 e Italia ìli. m. 3, 

La corsa internaz'onale, tra cavalli 
russi e americani, fu alquanto gut* 

Ittita dalle contrastate partenze. La 
gara ìW tutte le pròve era sempre tra 
Èlwood-Medikm della Società Aòtti-
nòre é Gray Salem del signor Bona-
vita. Ghidetz del bolognese Magnani, 
è segui|pA,c|n vivo intére^en; e qual-

..pnèduiio anzi si cruccm p8r|;J}à>,orre 
séènpre a girò largo. Il prèmììuGari-
senda di L. 28ÒÓ per fin*'" percorso di 
mètri WÈé è' vinto I. da Gr^fi^^ Sa
lem: II, iiV Elwood-Mediiimi ÌIL da 
Gììidetz, 

; Beffi i SSiìff <ìtó Mm r̂ '̂ sÒ f̂P 
premio della velocità.^.. Ma noi, | oVeà 
spe'ftatòri, auguriamoci dì nori aVaro 
preso il pirémio pei* la nostra ostinata 
immobilità sotto l'ombréllo? 

I 
eg>ì 
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r altro quadro che mi piace molto: 
è quello intitoìow ô Gioie del ricowe«' 
rato dell'Agazzi Rinaldo di Bergamo, 
artista giovanissimo e che rìyela uri 
forte ingegno. . 

È un ri'^overato che pplprofittf^ll 
gìoveJi, giorno ài libertà, per recarsi 
a ùvj.lere i suoi parenti, e siccome 

adora ]l sUa nfpotin'o così gli 
por;- semoro quuicho cosa. 

LV^gàSi,. ci presenta i! rìcoyferato 
seduto sedia, è che^Ì44Ì6-
n ìuUe ginocchia il saò caro mpO-

, il quale è felice perchè quégli 
gli ha portato uh bel flutto. 

0*5 tanta verMà in quella domè
stica scena, e* è tanta tenerezzv^ è 

I tanta vita in / ; el ricoverato, e 
I j^itt -a è cosi rĉ Vusta che non sS 

^AàO di escìampte:<E' un bel qua 
Altri due quadrettini confermano 1© 

ottime qualità artistiche dell Agazai, 
al quale grido: Avanti coraggiosà-
mb»c6 e diverrete un distiatissimo 

•tista. 
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ii. De Micheli 

lani 
y i i 

•fm^''' 
-"1^ 

Museo MfnmerciaU 
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coijuierclalè a Torino. 
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Dalla mezz. del 6 alla niej,^. del^^ 
Casi -fi'®^ «> ìim^rdi •'tt'8"^ 

Provincia di Alessandria. — 3 casi 
'\ Ovada; 1 a Balzola. 3 morti. 

Provincia di Aquila. — 2 casi ad 
Alfedena. 2 morti. 

Provincia di Bergamo, —. 1 caso a 
Caravaggio,,|fata Olivana, Levate; 2 
casi a Pogazzano. S^morti. 

Provincia di Bologna. — 1 caso a 
Parrctta. 1 morto. 

Provincia di Campobasso. —1 caso 
a Pizzone. 1 morjî ^ ,̂. 

Provincia di Chieti. — 1 caso a 
Quadri. ' . 

Provìncia di Caserta. — 2, casi ed 
Acerra; ad Arienzo, Aversa, Casapul»-
la, ^oia, S. Vitaliano. 3 morti. 

''ì^vìMÌmm:remotgfy ^ 4 , r casi a 
Pizzighsttòne ; 2 adÀnriicco, Crederà; 

gabbato per cWùsl̂  dètm pioggia SÌ 
rimandarono' le corse ad oggi, le quali 
poi ebbero ìaogo ieri sottojana noio-

•-mjm§ t i T -
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PiscicuUura 
."^^^f'rr, TT-^ 
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sissima piovértggiola, quièta e so.t-
romanzieri 

itìfii*i'^' 

# 

per là marina dì guerra siamo ! 1 a Bagnolo, Casella, Cantone,-Ca3al-
prossimi ad una trasformazione; 
che giunti al massimo ritornere
mo presto al minimo. 

Le flotte di guerra dovranno più 
:che, altro servire al sistema defen
sionale d e ^ S t a t i ; l'oilensiva sarà 
ridotta a termini mesSliini e con
centrata, più che ultro, nei tra
sporti per sussidio agli eserciti di 
terra come nel tempo antico. 

Gli esperimenti della Spezia se
gnano un passo decisivo nella nuo
va via e perciò conviene rallegrar
sene, Possano essi riuscire a fer
marci nel fatale cammino in cui 

r tanta inconsideratezza ci era-

I wmggiore. 5 morti 
Provincia di Cuneo. ^ 6 casi a 

Morozzo; 5 a Muroìlo, Rovello; 4 a 
Dronero, Sav!g|p^o ; 3 a Boves ; 2 a 
Casaìgrasso, Gofote, Monasterolp, Sa-
lazzo; 1 a Rtìinetto, OastelletttJi Stu
ra, Cavallo Leone, Cavallamaggiore, 
Cervasca, Cuneo, Magliano nella Alpi, 
Piasco, ]EÌuaa. 22 morti. 

Provincia di Ferrara. — 3 casi a 
Codìgoro, 1 a Coppàfb. 1 nfiOî to. 

Provincia di Genova. — A GénOH \ 

tile come la descrìvono i 
e come sarà sempre venuta dacché 
c'è l'autunno. Dì quando in quando 
Una folata di venio staccava dagli 
ìmpassìbiliMipDÒcastanì le foglie lan-
cioUte che senza gUirogiri cadevano 
nell'ippodromo. I palLhettl erano vuoti, 

^%eUa loggia molti amator», lungo l'as
sito dirimpetto al p«ni»j della presi-
denza una foìi?̂  dì curiosi, l'altra me-

' X , , r " L ' _ ^ ' | - ^ ' 

tà dell* ippodromo desèrtit» e meianeo-' 
nico. Nel vocio confuso colgo palrec-
chie frasi veneziane. Padova poi deve 
avere qui parecchi dei suoi sportmanns 
è mi pare di viconoscerno qualche-
duno qiiando ammica cou Beppe della 
Società Antenore, 

Al primo squillo di tromba si a-
prpno gU orabroiti, al secondo si agi-
tanb^l^We*"''0'^ondeggiano.^ Vince 
V ltriH'% del cav. Fassi, seguita da Co
lombo idei sig. Monti, e dietro Per-
che no. i T ^ 7 

Intanto che i due primi si conten-J *°^^' f'** r '^ 
dono il battimano, ìr^ssunosi doraan-

j • 

sid» perchè il terso sia scomparso. 
Colombo ikVKÌve^ primo in... America, 

ma la pàinia viet>e data alla sua ma
dre patria l* Italia essendpsi.- sco
perto che ha rotto il trotto. 

La Seconda batteria dflsta interesso 
prendendovi parto il vecchio Vandalo 

MilanOj 6 ottobre. 
Due dei giovani che meglio cam

peggiano n'élla pittura di genere sono 
il Feragutti di Milano ed W Tito dì 
Venezia. 

Il quadro del Feragutti è intì 
Primi &aci. Rappresenta una giovane* 
e robusta madre che, sdraiata semi
nuda sùiN'etto, ha il viso tutto ina-
'àiato di gioia perchè il di lei barn-

^iMh 
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11 minÌ5Jtero den'agricoOTff ©ib-
blicò un concorso, che resta aperìfc ,̂ 
fmo al 25 ottobre, a tre pósti grar 
tuiti per lo studio della 
tura negli Stabilimenti stranieri di 
Uninga, 'WittinganerChampigny 

I concorrenti premiati, dopo"" 
ritorno in Italia, vei^ranno^rti^t^i^ 
riti nelle nomine alla .d^te^^pne. 
delle nostre stazioni di piscicoltura. 

Nel Ticino 
r ^ r ^ y ^ ^ i ^ ? 

•n 

1^ 

'^ 

la Aldo Notili, .addetto alla lega,-bino, che slritigè nudò fra le 
incomincia a baciozzarle ia faccia, |,^zìpne italiana a Berna, fu iiipari^^ 

E' una scèna piena di naturalezza'; Pp̂ ^̂ Q di reggere interinàlmente il 

-J 

Riguardo al bambino sì potrebbero 
fifl degli appunti, perchè ai capisco; 
che non è terminato, ma la figura 
della madre è mólto Soddisfacent'aJ. 
sia perchè la testa è piena di espres
sione é di vita, sia perchè il superbo 
sétìo ed il braccio nudo che si vede, 
sono eseguiti mirabilmente. 

È quésto un liijro che fa molto 
onoro ali* autore^ 

consolato, invece di Grecchi. 
^ : : 
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Il soggetto dèi quadrò di Tito Et 
a. è una' scena 

' j 

vamo sospinti! 
Sebbene abbiamo molto errato, 

pure meno gravi.He saranno le 
conseguenze se sapremo alla fine, 
dì fronte a prove tanto esplicite, 
aprire gli occhi! 

13 casi e 2 morti. Dèi casi precedent?*f della Società Riolo con Kafap?fl^lla 
Società Antenore e Jorih del Fassi. 
VanoiSb due volte è réffiunto, sor
passato, ma v^fragorosi battimano, l i 
grida d'eccitamento parochelo sprp-
ninp; arriva con Rataplan. LB. folla 
a|tópS}Ì ombrelli, rimane '"^®*'''* P®̂  
qualdie'mfntìto e qtfaodo Vandalo è 
proclamato yiftciiore, lo festeggia ca-
lorosamante. 

La tersa sì compie quasi alla sor-
dina, tutti scopjiatìtterebbero che Don 

^fnorti 8. AiU Speziti 2 casi sospetti, e 
2 morti dei giorni precedenti, 5 casi 
;.. Spmpieriìerena, 3 % Seatri Ponente; 
1 a Bussila, Oormigliano, Prà, Rotti-
glione, San Quirico, Serraricco. U 
morti. 

Provincia di Mantova. — 1 caso a 
Coramessagio, Virgilio. 1 moruì. 

Proulncia 04fodma. — 1 caso a 
Campogftliiano, 1 in una frazione di 
Modena» 2 morti. 

veneziana. 
Mentre delle donne stanno verso 

séra lavorando suU'uscio delle propria 
case lungo uifta calle, si vede passare' 
una bella e bionda gì'o^inettà, ^ché 
sì è data a fare la modella, la quale 
attira gli sguardi di tutte quelle dori
ne; che noh trovano di commentare 
meglio là di Lei condótta che escla
mando « La fa la modala. » 

La scena è tutta vita^lf^naturalezza 
ed ii fondo è eminentemente pittori
co, per cui ììr^itófò fa un ecceUen-
te effetto. 

Del Tito vi è un altro quadrettino, 
che ha por titolo Una mattina di sa
gre^ al lido di Venezia^ il quale è 
ricco di raaciìUiutte ed è così abi!-
rtì,̂ l5te eseguito che lo sì guurdu con 
grande piacere. 

Dissensi inglesi 
Malgrado le smentite ufficiali; 

credesi che il ritorno di Wolseley 
avrà luogo fra breve, esistendo 
ìui ed il Gabinetto Una divergènza 
di opinioni riguardo alla spedìzìo-i 
ne. Gladstone vorrebbe rinunciare 
alla spedizione in seguito ar suc
cessi di Gordon. 

m A 

ì 

Dissensi croati * : 
Nel^pàrtito dì Starc^vìc alia Die

ta croata si sono manifestati dei 
dissensi tra gli intransigenti che 
vogliono seguire^il^*tontegnoadot-
tato sinora ed un gruppo che m-
tehdé as^uniere un atteggìament 
più moderato. 

- ì 
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Processo.... p^r ridere f 
11 processo presso i tribunr^^i 

internazionali al Cairo — intenta
to dall^ Cassa del debito contro 
il ministro ,delie finanze tanto cò
me persona privata che comò rap
presentante il governo egiziana 
contro Nubar pascià ed i gover
natori delle prov'mcie'4 cui reddiiì 
sono assegnati al servizio del de
bito — è fissato pel 20 corrente. 
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Ta'^tiapietra, proto-
a Genéda è nominato gmdice al 

j 

fbonale-di ; Belluno. ' , ^ ^ ; 
tìonoiÌBjlfilunto giud^»iàrio ft Chia

vari è nominato gindice al tribunale 
di Belluno. 

azzeita Uff.rQCA 
i f ^Bmina di PeccolU a notaio di Fon-

Ho^ifio* »- DeNìco)aìSj regio prov-
legli stadi a Girgeifiti viene 

trasferito a Rovigo.. 
Cecchini, regio p-cvvaditore degli 

iitudi a Rovigo viene i,rasferito a Gìi'-
genti. •^^, 

«j«llM©. — %5^^d il 6 corrente una 
nevicata abbastanza sensibile fu av
vertita nelP alto Friuli, sicché per 
r arcione d' un bel sole autunnale sulla 

i,an||f||sitatrÌGe, lecreatf^ dei mon-
i W ^ S l i ' s p e c i a l m e n t e lucicavano^a 
eonduuovano il pensiefe|4^'os8ervato-
re ali* inverno. 

- ^^ i f | l i - ' d 

s', J e e seguita dalla moltitudine, mos- f^|Uo ordinato, né meglio condotto peg 
chà tut|gffi#nappuntabi!e addirittura 
Un'evviva poi venne tiibiBcato an^ 
che ai s i^or i Bastiano e Gontili, ad

etti atfacucìhaiChtfaeppero si bene 

--'.ti 
'•"-!• ( f i * : - ! - i--

scro ordÌnataifW*e per Itt vìa m^g 
giore del paese, li cielo allora rasso 
renato, la giulÌMi^ infuga in tutti i 
Cttori dati* apparir e dMo splendor 
dell'astro m»gg><»̂ e, le note magiche 
del famoso inno, l'entusiasmo concorde 
di tanti animi mutuamente affiatellati, 
m e t t a n o neil* anima mia si calda 
fusione d'affetti ch*io mi sentivo com
pletamente beato. 

Percorsa per un verso e T altro 4î i 
vìa mà'||iore fra gli evviva irrefrana-
biii di tutta la comitiva, si tornò da
vanti al Municìpio. La Bandfi, preso 
il suo posto, suonò qualche marcia a 
poi, in attesa del pranzo che doveva 

. a V è F ì l W adun*!tìVttf^ttiusìc*in|i..s^ 
^^rappresentanao formatiNi in li©jt| ed 
allegre brigate, se n|^ndarono sino a 
(quell'ora a spassarsela poi paese 0 
pei caffè. Ma un' ora sta per suonare \ 

' : 
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apprestare^^n asciolvere cui tutti go-
starono e cui tutti onorarono a suon 
di mandìbole. Bopo quasi tre ore di 
%\ lieta permanenza in quésto luogo^ 
viemaggiormonte gli affetti stwtì di 
fratellanza fra c o m p i i di lavoro, sì 
imposero ^Iftuuindi tutti si imprese 
|lĵ |Ìrare un giro ancora pel paese. Re-
goiat^coUo stesso, ordine e guidati 
dallo stesso enitìsiasmo dal primo giro 
ci fermammo ali* abitazione del sin
daco cui salutammo con un evviva e 
con una suonata dell'inno. 

Giova render noto chela intonaaio-
ne della idee fu in tutta questa ca-
r^É^giompta in tutti eguale, oibià\ a 
dire, tutte ispirate ed esprimenti sensi 
dì vera e razionah democrazia. E dì-
co ciò apposta puichè so quanto ciò 

scanni. La banda cittadina si p>^^^va 
Mortoaomente. '̂  

L'introito fu soddisfacente, 
dal so^iionte pròspottó. 

r r,-n-. 
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e la Bunda, che la precede con una 
mai:ci|,, ci fa muovere da ogni angolo 

.f^erso al luogo del be^R^h|tto, che y . u r ^ W i «lepi al i^,|||ito vegg^io Be-
un abbastanza ampio locale a pian pretìs 
terreno del Municipio. 

d'ildige 
7 ,-f^.,„^^:J^_ 

e. 

Fe^ta Operaia 

Ci siamo tutti (oltre Ì W coperti) 
vengono ì camerieri, si mangia, ;fii 
J j^^j^i chiacchera, si ride col mag-
gÌ£jB|dei gusti possibili e finalmente 
si arriva ai nncessari discorsi. 

QlWisogna che mi fermi di botto, 

•'t 

m-

£ nnl!'animo ancora "ommosKo dai^^pperchè non mi sento dì arrivare a 
la contentézza, .̂ ĥ io mi accingo a dìr^ <u.rtiv«r« l^mìmfìziontì r.on p.m fu-

-.lisfeirc • 

qr^attio parole della festa che ieri 
Mìbe luogo in questo paese. Si solen-
ffiir^^-il^rimo an'^'versario della 
tua ione" "del la Soc'^tà Operaia e si 
fece V inaugurazione del suo bel vess* 
$illo. 

In càusa del tempo che smo^^alle 
lei mattino fu pessimo, leSocìe*à 

coiioì^lla invitalo e aderenti non po-
taronc intervenire tutte. Badìa t'olas 
sine, MB-?!, Castelbaldo e Merlarn sol-

ante vi erano rappresene '". Ouelta 

doKcnvere l-animazione con cui fu 
rouo pronunciati e l'entusiasmo con 
cui furono accoìtì, e tanto meno sen
to di poter tradurre a parole i vari 
sensi suscitati dalleii^nobiUssima affar-
niazìoni .eh* èssi contenevano. 

hi bevve alla memoria eanta dei^ 
. . . - • ' • • . f • ' - • • ' 

sommi i'IKìani, Garìbàidi e Mazzinij 
- - . ^ ^ 

Cattaneo e Mario, si brindò alla sa-»;̂  
• -

Iute di GavìiUotti, Maffi a Costa, cam
pioni della democrazia, e per consen-
SO unàniioae venne^'mandato tosto un ' 

Dopo il saluto al Sindaco, la comi
tiva si sciolse a ^i co^^^^tò con af
fettuose strette di mano, con aderii e 
afTWP.àerci alla prossima ugual^festa 
ai Masi. I ringraziamenti a le stretta 
ai* mano al dott. Toffanin presidente, 
che fu l'a|ima delia festa, ed ai vice 
presidenti preposti ali* ordìnam|^(^|p 
della medesima, per la cortesissima 
e sinoerÌBsima accoglienza fattaci, da 
quell'ora sino a sera avanzata, furono 
innumerevoli strette, ad espansiva-

Far vendita biglietti, . . 

PASSIVO 
A Sisti per rifusione spese 
Per stampati. . , , . 
Par Tassa Registro . . 
Per bollì ^er af0ssìoni . 
I^ar spesa vaglia tfposta 

Totale Passivo L. 49 09 
I collettori hanno già spedito il ri

cavato netto dì lire 137,50 algSindaco 
doUa Spezia come uno dei contri mug-
giormenta colpiti dal colera. 

La locala Società operaia ha pura 
decretate lire 150 a favore dei cola-

}^-

•^^ ' .TT^ ' '? i^ . f^ ,^^ -
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col iaezzo della OancGllGì'ia della Pro 
tura riapettiva ed anche dell' Uffìcio 
Municipale. - .'^m^-: --'W. 

A ^mw^mnvmtm, ~- Richiamiamo 
AM%^. . . l ' i * tati • • ! • 
rattenzinne degli edMkmunicipan so-
pra quei tratti e p i n i c i a sinistra 
andando verao la Porta Savonarola; 
perchè sono lasciati^'mattoni? 

Forse qUella casupola son^^tìl^pro-
prielà di qualche cane grosso del Mu
nicìpio? : •, • ••^m 

i AHrimenti non si saprebbe compron* 
det >• c^me e perché quella indecenza 
venga tollerata. 

Barlsav|p,*j— ì)sk\V Euganeo ap-
prend'amo coma il corisìgììo provìn 
ciiile scoh\stido non soltanto approv 
la doliberaziona del consiglio comu
nale mediante cui il bravo maestro 
Crevin veniva destituito dopo tanti 
anni dpB^Jjjorioaa diligenza, ma gli si 

i infliggeva d'aggiunta la sospensione 
! pnr un anno e mezzo I 

Ciò è enorme, è barbaro! 
Quando un maestro fa il proprio 

dovere coma mai si può pretendere di 
cbstringerlo a pansW come piace a 

t. 

ms. 

11 «emjp®. --Dopo gli acquazzoni ì v^i? Volete forse inca#ttira,il pensiero? 

=1; 

•.•^!?i>?E?:: 
-''.•••:i^^i 

n r::i^i? ùBé^*-" eno al 
invi 

r ^ i ' e ore 11 ebbe luogo^ nel 
zaìe dlWtìnìcipio, la cerimonia 

<Ì|ll%^ug«fazione con ui plendido 
manico dutt. Toffanin def^nissimokiéd 
«j^ìsrito (>iosidente dèlia Società Ope-

ìocnle. Al vessillo ch'i sì inaugu'*!: 
, facevano corona quelli delle So-

ÌtfÈ#veniS% chiusa dal circtd#' 
dei Bandisti di OÀsteìbaldo invitati 
pure alla festa. Oltre ai soci e rap-

^ presentanti una folla di gente, del 
j^paesa e fuori, assisteva comncossa ed 
antusjaBticamente plaudente alla so-

•*̂ %inne a grave cerimonia, al fausto 
avvéniménto. Terminata laiceriniònia .%*.? • : - ; 

. - . ' -.y 

fra un turbinio di applausi ed ova-
jonr all'egregio presidente sìg. Tof-
inin, soci e rappresentanti cplle loro 

bandiere, preceduti dalla Banda Mu-

telegrarhlfnà a Cavallotti cosi òòn'cè-
pito : 

« Felice Cavallotti - Milano — So 
« éii^à P p « k Piacenza d'Adige u-;̂  
e nitamantfì consorelle Oaatelbaldo, 
< Badìa, Masi, Merlara, adunata ffa-
« diera sociale, esprìmono a voi, o 
« compagni, mìjitì campioni democra-

Iir zia italiana, sentimenti affetto per 
« vostre abnegazione senza esempio a 
u: protestano contro stampa partigiana 
« a vigliacca. 

Presidente 
« Domenico dott Toffanin!i^ 

Si bevve ancora alla saluta del" 
^presidente, à fca l»pres idén t r della 
'SStìFtà, alla prosnerità dì questa e 
dellabocieta consorelle ivi intervenuto^* 
alla 0 Banda di Castelbaldo che gen-̂ ^ 

utilmente concorsa e render più lieti* 
la festa. 

afifettUMe' 
Noi però volemmo rimanarWl con-

^^certo che dalla Banda Musicale ven
ne dato in piazza alla sera. 

Dopodicffè passata, coi superstiti^, 
soci e rappresentanti, un'ora all'oste
ria a una mezza al caffè, deOnitìva^f 
milite ci congedammo da loro rinno*!̂  
vajndo i r i n g r a z ^ ^ ^ , gli addii, le 
strette di mano e l'espansione del no-
stro contento. , 

Faccio voti caldissimi perchè quo-
sta giovane società, costituitasi sotto 
si lieti auspici, jrospori di quella sana 

quella mota §jk questi nobili sodalizi 

dei precedenti giorni, oggi finalmente 
fInibita che il tempo siasi messo al 
ballo; splende il èòle e l'ĵ ^^ è più 
elastica, cosicché ah sente d' «^ovr-si 
in una dalla bella giornate d autun
no ; speriamo averne dì uguali almeno 
per un mese I 

C«»aBslgIlo Cos]s%MB£i»Ié. *— Il 
giorno 27 c*^m. ajtocco varrà aperta 
la sessione ordinaria di autunno del 
consìglio comunale. 

I gl?a^^aà#, — Rivedute dallo rì-
j^pettìve Giunte Mandamentali lo liste 
4oi gidMti del L e IL Mandamento di 
Padova, vennerO!iJ;e# stesse publicftta 
per gli effetti di leggerla quale di-

j 

Ciò non f^cevasì nemmono ai tempi 
dell'Austria I 

Ma non è questo il modo par farlo 
morire perfino di fame? C:.... osate 
nipif^gli di asercitara il sua mestiere, 
tar:*? più se Jo sap te dotato di tutte 
le migliori attitudini per esercitarlo 

. . r 

pei bfine della società V 
Ohi so qualcuno ìnveoa in qualche 

congrega chi^'^astìca grida: Viva il Pa^ 
pa Rol per questa gente no, non si usa-
tìò tali misure dì rigore; per questa 
'gante basta che faca|3ù|il proprio 
dovere nelle scuoleI 

nfamiel 
A r r e s t i . •*- "Verso le ore 11 ant. 

Bpone che coloro i quali sì credono j di ieri ia.Borgo Magno dagli 
ì^^indebìtamente inscrìtti od omessi nella 
lista mandamentale ed ogni cittadino 
maggiora di età, possono entro quì^t-
dicì giorni da quello della pubblica** 
zìono della lista, presentare i loro re
clami. 

Le Uste rimarranno esposte presso j 

designata 0. •vay 'éM 

-^'^w^}!?i 

B$m P i o v e 

. ^ 4 . - * 

di P. S. vennero arrestati par oziosità 
e vagajjj^ndaggio, © p .^^è sorpresi al 
giuoco d 'azzardo/^ -5 «iovinotti, 

•ffeaipo COMIC©» .Ì«». -«' 'Nel pros
simo carnovale sì darà spettacolo dì 
opera buffa. Si rap" tenteranno ^ 

idi Carnovale -i T»a Gioba, 
- r t - i — • • : J 

ore d'Ufacio a tutto il 19 del corrente 1 terzs^i^pora d f^s t ina r s i . 

• ! . . : . . . •='-- -

8 ottobre, 1884. 

PEfoiOsHiSLEBOSI 
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Il beintehetto rtW^bteva essere ma-i 
j • -

.^^èrìdice del Bacchiglione .5 

Ieri sera il distuito.prjstigiator© E. 
•Sìsti dava, al nostro Teatri Ooinunale 
uno spettacolo a benefìcio dei colerosìj 
Alcuni giovani di buona volontà, prof. 
^Gl'^Gennari, prof F. Manin, Cerchiari 
iAureììo, Da Mulin Oreste a Vitt. .Gi
rardi si offrirono di venderè-j biglietti. 
di ingresso per le famìglie :|(JA il ser-
bvizìo di vigilansirì alla porta, loggia a 

a^ES^^s'-fW^^^^^-ìoap^fiii:. 

ottobre. 
Sì può reclà'mara, non solo per i l 

propria inscrizione od esclusione, ma 
anche per inscrizione od esclusione di 

iterzi nell' intaresae della legge, purché 
^̂ ì̂l riGliiamante sia maggiora di età, 
circostanza qlesta da comprovarai 
corredando il richiamò 3ìir atto dì 
^nascita. 

I reclami sono esenti datasse a da 
speciali formalità. 

I reclami stessi dovrantò* dirigersi 
ajll^ftipta 4i§trettual^,^y^ 
essere prodotti o direttamente al tri-
^bunala Civile e Correzionale, ovvero 

I 

aa 
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;̂ î̂ i!vìa divenuta pallidissima, -(lù$!àì 
sbiancata, tate va sempre. La Marta 
invece non dava alla sua tasta i so-
lìti dondolamenti, ma delle acosse 
recise, dei movimenti bruschi a tutto-
i t ^ o corpo, lasciandosi sfuggire qual
che eaclamaziona di una meraviglia 
llire, sottìlìnSi mordace, che tratto 
tratto penetrava fuor fuori la gaiezza 
convulsa di^ìnma sollevando un dub
bio o facendo una obbiezione. La fi-

\ giioccìa taceva, alquanto conturbata 
dalla perspicacia di quella donnetta, 
éa quella sua penetraziona a ctìTTOn 
aveva pensato, avendo supposto alla 
prima che lasu^ bantìfattrìcel'uvrtjb-
ba alla leggera lasciata uscire di casa;* 

Penetrare nel magaz2Ìno di modo 
eha sopraintandeva la zia di Emma, 
era, per una povera sartina, toccara 
il cWo col dito, a quello spiritello 
biondo, che credeva dì sbalordire 

rta 0 meravigUare Silvia con la 

sua novità, rimfse mortificato dlTle 
diffidenza che la matrigna le spiat
tellò con sgarbatezza, quasi volesse 
fftdo comprendere T ingratitudine di 
.̂Uuel repenti||(>Jistacco. Ma Emma 
hon,|,^omprese, non ricòfse col pen
siero al passato, sedotta dall'avveni
re ; e si accalorò per rimuovere ogni 
eccezione, sì rinfrancò la speranza,^, 
che Marta era riuscita a conturbare, 
con la stessa immagini che presen
tava par %4urrfl la sorella %Ja ma
trigna alle sua illusioni. 

* 

Emma era una testolina leggera e 
f̂ ĉe come la piume che vfiffì#in alto 
tranquille, cutltódtiì suU'auretta che 
le innalza ed al primo incontro d'un 
venticello ondeggiano assecondando il 
cozzo, seguendoci vortice da cui e-
scono trasportata dal venticell#^||pi|.| 
innanzi, alla s e c p ^ ^lat% sclfflpk-

•^riscono spìnacciate e travolte impe-
tuosamonto dalla bufera. 

Non lo affermo, ma sospetto cho 
Emiìuì in fondo provuasa un po' di 
cruccio, perchè Silvia non si « I ^ , M -

cesa del su'Wuoco, e Marta non ave
va benedetto a quella fortuna. Anzi, 
se dovessi ragionar© con quella sua 
testolina graziosa, troverei il silenzio 

I dì Silvia ìnfìspiicabile, e la diffidenza 
dì Marta invidiosetia. Frugando poi 
bene bene tra la pieghe dì qual suo 
cervellino di-^^bombagia vi sarebbe' 
forse un sospetto bii^teòiWa:rio, \n-^_ 
comprensibile che le metteva appunto 
quel po' dì cruccio in fondo al cuore. 

Eppure Silvia sentiva che la sorellP-
la portava via la parta più buona del 
suo cuoj^,,|ha ar%^ùtto: in Martr ìn^*'^ 
vece tra ìj^dispetto dell' ingratitudine 
e lo strappo all'avvenire lieto che il 
lavoro d*illa due sartine dovevano pro-

^pararle predominò l'affetto di madre. 
Essa lo sentì accrescersi i n cu^g| | 
perchè lo còhcéritrava tutto in Sìlvia, 
nss!f>me alla speranze prima divise. 
Emma invece, attrata dalla nuova vita 
ripiena di promesse, non osìtò a muo
verle incontro, ii;)tìmgandosì £orri(Je|ite 
r ultima lagrimetta, l'ulljina goccia 
di ftgìada che raccoglie il flore pri
ma d'essere staccato, divelto dallo 
stelo che non lai darà più bellezza o 
profumo. 

Guardate alla stazione quella cop
pia felice che si congeda dagli amìcif 
si stucca dai parenti. La mamma ba-

siome ed un affiatamento meraviglioso. 
nella Dora di iersora. Non è chef 
mesa che si è^|gpiata questa Òom-
pagnia, a bisogna confe-^sare che ia 
si breve tempo ha fatto miracoli. 
Questo torna a speciale elogio del Di 
rettore, che è V anima a la mente 
dalla Compagnia. 

La signora Cattaneo f i l t r a t o con 
delicata finezza e con vera perìzia 
artìilica il suo carattere, coadiuvata 
com' era dal bravo Marchetti, a la trì
plice salva di applausi, che a loro 
toccò alla fine dall'atto quarto, vai 

- - i : 
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mento del^preBente. Ed il padra che 
rimane li, àul binario continuando a 
vedere i carrozzoni dileguati, con l 

eia ancora una j ^ t a la figliuola, iBfcbraccìa penzoloni, la- b o S " scUius? 
babbo dà a n a r a un cOtsfgUo al fi- a volto pallido, e gli occhi ìmbambo 

.'!.l bl 

'.'.-^^^^ 

i^ 

glioj eppoi tìl fischio acuto della va
poriera assorda l'ultimo addìo degli 
sposìf^a violenza comunque garbata 
del conduttore strappa airultìma stret
ta, la curiosità indiscreta dei vìag-
giatorìJif^, ricaclilàra l'ultima lagri
ma, e lo stuffo dì fumo frappone una 
nebbia tra i fazzoletti che ricambia-

A, 

no l'ultimo saluto. La luna di miele 
lllgji epoBÌni ha tanto dolcé'^l* con
fonderle l'amaro nella coppa ricolma 
d'abbfèzza, ed i vecchi abbandonati 
ridestano le memorie assopite e m^m-
scono nell'ultimo sorso della tazza 
vuota le rimembranze gioconde par 

^mon sentire tut|(>*l*^i!^?iro. 

lati, non segua gi|^,pìù la vaporiar 
ma suò'figlio che ascende la scala 
gerargica, e pensa che ora può an
darsene, che ha finito, chj^non ha 
più scopo nella vita. 

Cosi ai sciolgono tutti i Jogami | 
cosi sì snodano le fa^giiglìp quando 
non passa un turbina dì passioni a 
spezzarle, o la morte a recìderle. 

î  

J 
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* 
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Ecco coma si sciolse il legame che 
aveva tenuti uniti quei tre cuori. Al
l'apparenza sembrava lo snodarsi di 
tre corde prima allacciate por fare 
maggiore resistenza. E purtroppo ciò 
avviane tutto di. . 

E quel figlio che va lontano por-
tandosi^ia gli ultimWóivanzi del pa-
'"0k il quale ebbe per vent' anni la 
ambizione di avere un flfiìnolo im
piagato, professore od ufficiale, o vìs-

i se di privazioni, d'ansie, dì una spe
ranza ormai appagata, quel figlio non 
8i stacca da suo padre pjji illuso del-
l'avveniijB che^;.preoccupatolell'isola-

; Rimaste sole Marta e Sìlvia,la ma
dre guardò lungamonte la figlia co 
una tenerezza insolita. Tralucava in 
quello sguardo par la prima volta un 
intenso affetto, una piena fidtìfìa; 

^rollÒ^lè spalla, farfugliando : 
— Che fortuna 1 Vedete un poco, 

proprio a lei sola doveva capit^v-e, ad 
Emmal, e noi dovremo farcela a fu
ria di lavoro. 

I 

E guardava di sottecchi la figliuola 
iritéhta al cucito e che no|i.so!levavii 
gli occhi per nascondere le lagrime. 

:i 

* 

I 
IContlmìa^ 
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tqègiio di cjiiàlun^ue mia parola a 
t re manifesto 1* entusiasmo dal 

pdbtìico. Jucobi Bràcci, una Lìka for
midabile ^ora© vanno lodati il Gian-
aielli, ì coniugi Arrigonì e la signora 
•Gerard. Facciamo una spaciate lode 
al sig. Torselli, che, passato da un^ 
tòése' sdltanfco nella Oompagaia;^^r-
chetti, dopo esser stato sempc^^edu-
mcaraente un fllodrammatico, ha sa
puto con inteUieonsa ed anima so-
Btanere la parie dì Tocli, e riscuotere 

a.uso. ' • ''^-
K I , j 

poraggio ed io queste sod^isfdzioriF 
morali ritempri T ànitòò per le fati 
che future. Stassera per beneflclftt 
dol primo attore Marchetti sì di^ran 
no 1 ìfoasca dell* avv. Alberto Ansel 
mi; una cosina assai gentile del Oa 
glia intitolata Leif Voi, Tu^ Q final 

On ;^l<i grò quo. 
Figuriamoci Sls piononal 

•., ITgì»-al flà. — la 
•dì dotti. 

— "Voi duiK^uo, caro collega, ere* 
49t0 che i mariti ingannati esistanOvs 
iinojdaUa pì^ ^^^^ antichità? 

— Non se ne può dubitare. Ho tro
vate in terreni antidiluviani della 
corna.... di pietra! 

rieri Impavidi a valentissi^tanto cha'̂  
ì francesi dovéttoio cede^W rìtirìii-aì. 

Fu ??er tal fatto che la repu.bblica 
^enov^se afirtità di mezzi e di forza 
cont^^ la OorsipBj la cedette alia 
Franctly la cui Sovranità in seguito 
&à altri fatti le venne dippol confer
mata dai trattati, ragion#Pjr cui es-
la lo appartiene anche oggidì. 

guardiani addetti alla vigulhza del 
gtardind ó delle case ai sono accorti 
dèi faiftff; , ^j^^ • : 

L* ispettore dì'èèiztone Ghiaia ha 
fatti trarre in arresto, provvisoria-
monte, I gaardtar.ì e i carni 

• i''-'fif^-> 
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Genala brìndanaw ol progresso del-
IMndostria naziònr.lo disse: Sono ai-
curo dello sviluppo dì queste offlcìna 
lift c#Ètttló è italiatìo: capitale irtge" 
gno é lavoro. A questa trinitàa aU*av 
venire faccio voti dio^speri tà & in 
oremonto. ' •^^^^' 

lì sindaco ringrazio il ministro della 
visita fati,a 6 brindò al Ba. 

Frastici© © CJiaSiiasa 

m'^ ̂ "^'^^^^^^^^M 

• ^ . 
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Bia^issISe 

doli® S i a t o €§wÌlQ 
del 6 ottobre 
Maschi N. 9 - Femm. N.5 

ssaal. — Ruffati Pietro 
fa Giovanni, conduttore tranvia, ce-
5'be,,..con Sattìn Eosalia di Stefano, 
casalinga, nubile. 

Borlìn Giuseppe fu VincenKo, cai» 
deraio, vedovo, con Pallàdin Angela 
di'^Monardo, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
nfiorU. — Scorson Filomena dì 

Angelo dì mesi 11 -^i^Goatin Scana-
\ìn Giovanna fu Valerio, d' anni 62, 
industriante, coniugata — Ferro Bres-
sanin Teresa di Sante, d'anni 40,ca-
j^alinga, coniugata. 

.:U,i^.bambino"esposto, .-•'fig#|ì. " 
Tutti di Ei4ov8. 
Eoggiani Luigi di Lorenzo, d*anui 

^iisoldato fanteria, celibe, di S. Oi-
sftrio (Modena), 

ì*?assl|!gi^ Maschi N. 5 - Femmine 4 
tuHix di 

'Gaetano/ d' ani|i^21, raèài 10, sarta, 
nubile ™ Fraricèsconi Ferruccio di 
Antonio, d'anni 1 mesi 8 — Marco-
£iato Luigia di Giuseppe, d'aniii 6 - ^ 
GrivtìUari Luigi fu Antonio, d!anni 
62, villico, ceiiba. 

Tre bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

x- i i» ^^ft« ^ ^ " ^ ' ^ iF-" 

SPETTACOLI ir OGGI 
Temivi» ^ a i ' l l s a l t l i . — La dram» 

iril^tica Compagnia Alessandro Mar-
chafctì questa sera rappresenta; IMoa-
sca — Lei, voi^ tu — Vnquiproquo 
— Ore 8 li4. 

>^̂ i T i ^ - t j r i > if -i—-' 

Padova 9 ottohre 
^^iiàìia Italiana 5 p, 0|P 

coìUanti L, 

m. 

f-me corrente ,,^ 
fine prossimo 
Genove . . . . 
Banco Noie, . . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
€ostraziùnÌ Venete 
Banche Venete. 
Cotonificio veneziano'^ 
Tramvia Padovano » 

» 

» 

GG.OO. 

78.15. — 

1.23.ii4 

La data odierna per il mondo mu< 
sleale va annoverata fra te più me
morabili e solenni; poic||à precisa-
mont« nel 9 ottobre 18Ì3 nella Bor-

\ • - I 

gata di Rqmole, facente in allora par
te del "̂ Cfomuno dì Bussotto, naque 
Giuseppe Verdi che in breve divenne 
il sommo maestro. 

Parlare di questo sommo sarebbe 
tempa sprecato poiché la sua musica, 
sìa per i ctiltot'i dell'arte dei sóonij 
che per 1 profani, à la più eloquente 
biog'Jifla che si possa fare di tal no
me cne figura unico fra i nestori 
della Scuoia Italiana. 

La nostra Padova, ha il vanto di 
aver battezzato col nome dell'insigne 
maestro il suo massimo Teatro; per-
cui stimo doveroso ricordare ai mìei 
concittadini l'epoca della nascita del 
Cigno dì Bassetto, che diverrà im
mortale. 

E se a parlare del merito eminen
te di questo gigante dell* arte musi
cale non credo necessario di più, pure 
mi è grato dt^i|,,quaÌobe cosa della sua 
vita attuale. 

Verdi dedica anco tuttora gran 
parto della sua attività alla musica; 
ma sì può dire che oggi la^p|ìicipa^ 
le sua preoccupazione è Tesser dr 
sollievo ai bisognosi. 

Durante l'anno si è nella prima
vera e nell'autunno che esso abitala 
magnifica sua Villa di SM'Agata di 
Busseto; eperquei terrazzani esso à 
di grandissioio conforto. 

Basti ^olo il dire che l' immort|,le 
autore del 2Va6wcco, de l l ' imam, 3ei 
'RxgoX^ìto^ dell'Aida oggi è tutto in
tento alia costruzione di un Ospitale 
0^3 î̂ ^f^ costruendo a Bussato a 
sue spose 0 sotto la sua direzione. 

Verdi^^ ali* opposto della maggior 
parte doFrìcchi di oggidì; poichèjjs-
so invece di rendere sempre più • Wra 
e penosa la condizione dei pbve|yĵ 9^B-
tadini, cerca ogni roQa|0 per agovo-
iarla* ed a ragione iv inrc i tutti dì 
^uéì dintorni, lo chiamano il toro pa-
|^e,„i| (oro benefatt^^^ 
• BUog^erebbe proprio che i possi
denti piÙ facoltosi della nostre prò-
vinche imitassero le massimo e le a-
bitudini del grande maestro; e sono 
sicuro che in breve non si saatirob-
be più parlare di pellagra^ né di 
Ecioperi, né dì altre simili piaghe che 
sono la tortura della classe più dise
redata della Società. 

A coronare le innumerevoli opera 
dì carità che compie il gran maestro 
coopera moltissimo aiìche la ifì'̂ da com
pagna dei B W giorni la sìgnora-G^ 
seppina St)C|pani già celebratissima 
cantan^S & M | l e è il tipo della gen
tilezza e della beneilcenza. 

In c^ueato giorno in cui l'egregio 
maeSi^b còìtpie il 71" anno noi gli 
mandiamo i nostri cordiali saluti ed 
aiigurì, ben lieti e orgagHosi, oltre 
delle sua glorie musicali di doverci ri
cordare di un uomo tanto benefico. 

*: Il eh olerà è proprio sul finire. 
Ieri (mercoledi) a Napoli sì eb

bero soltanto 24 casi e 8 morti 
compresi cinque fra i colpiti pre-

ttisoS, %. -ii»Un corpo di 608 
francesi eoa 3 caauonioro sconfìsse i 
chinesì sul Lacnan, dopo sei ore dì 
combattimento. •• '̂.;#li#i\ , 

I frjnoesi ebbe morti un capitano 
e quattro soldati. 

cedentemente." Fu soppresso il Laz^ \ J ^ ^''''^' ""'' Uiogotenoate e venti 
zaretto di Maddaloni. 

A Genova casi i 2 e 10 morti, 
A Sàmpìerdarena casi 7 e mor
ti due. 

Alla Spezia un caso soltanto. 

I francesi continuano avanzarli^ 

F. ZON, Direttóre. 
A.KTOHIO STE!?ANI, Gerente respomahiU 

! 

Gli istituti militari non si pro
rogheranno. 

È immìrt^a:t@. V apertura dell' e-
sposìzione 4SftozzeUi:. péMnonu-
melitela fiaribadi. 

11 Fascio pretesta contro T ul
tima lettera pubblioi^a ccoitro Ca-
stellazzo n§l\^JiassBgna; dimostra 
coir epìstalario di Spp^ri le torture 
cui i prigioèi§i:i andavano soggetti 
a Maato^ 

Anche ì a . quest aaiio la 
skaaioiie del 

iil e parecchi altri articoli 
hisioni tanto f # Sarta cha I^odistfty 
pone^vendi ta le 'medosime aldeè^ 
tagliò^^prezzì da non temere con-
oorrenia. 

orliiBiito 
j . Manicotti Wistpf^^^ ^ssrm 

. , ra'̂  ' '"'•' 

O p o s t t m s 

SelraaiiMm a 

Novità frangìtì Ciniglia e fornitar« 
di pélo. *^* 

Colli di qualsiasi qualità di pelo 
per uomo e fodere per Pellicciaj Ro
tonde. Si assume qualunque rip^j;^ 
zione. 

Riduzione e tì^^'oria di quaUffiiii 
crpasUo sulle forme a desiderio dai 
Coinmitteoto. hi spedisce m: provìucia 
per pacco postale franco. 3 3 ^ 

.•! 

- H-: 

.1 

t 
id. 
id. 
id. 

accetta ioserriooi per 
rei^od • 

ì? 
t-t' 

che vengono oseguUe dalla 

Dispacciò ùffiBiiilè gentilmente co-
miiriicàtòci : 

ROViaQr 8 a i ò b r e 
Casi nuovi ad Ariano due con 

iiunmorto, a Bottrt'jhe uno, a Cc::!-
tarina ad Occhiobcllo e aPortotoìie 
uno seguito da morte. Dei casi an
tecedenti a Portotolle un morto. 

YASOS-CANEVA e G. - FID37A 

una persona abile a poter impian-
^tare e dìrig,are uis^ fabbrica di 

zzare lettera a 

.^i? 

Capitale versato per in 

•n versamenti di denaro al 
3 114 0|o iti Conto Correa* 

te %ibeB>o« 

V. •l i- l .v' iL- --

^ ferma in pÓlta 

C^^S:^^^'^£ 

HK^feJiTEaWtflfflTJ^OCiB 

e: éi ^ moku 
eressa netto 

A . M. D. F O N T A N A 
© t © g ÌT î ^ SÈI Mi 

«•a-!' 

{agenzia Stefani) 
Pa i^ lg i , 8 . " - L'0//jcìei: pubblica: 

La:̂ s(ì ra Saint JuHen, superiora delle 
suore diifS. Vincenzo do* Paoli nello 
spedala militare di Marsiglia, venrio 
insignita^dfl Cavalierato della Legion 
d ofrfire, per le cure da essâ ^^ ĵ̂ pstate 
ai • coloroais^^i. • "^""'"\ 

I*«r%S, 8 . — Horberfc Bismark 
scambiò 3rì la v^sitfea Ferry. 

I^0aas2r4a, ©• — Di cosi che Spen
cer viceré dell'Irlanda è iutenaionalo 
dì •dimotiòrsi.- , <mf^^^ì 

l̂ ffiiâ lB'gì̂  ®i — Lettere del Cìsllao 
dicono ch0*alouOì^vasceUi .vi sono an-
cerati pronti a raccogliere ì nazionali 
che volessero rjfuggi'arvisi a bordo. 

nativi all' 
del: 

3 S/i 0,0 con seadansa fìssa 
a sei masi. 

é 0[o con scadenza fissa a 
9 mesi. 

-iliaOiocoQscade 
a 12 mesi. 

- m 
. iTit i i i ' . 

qgmURGO BI VIENNA 

Via del Sale 5 vicino il P ^ ^ ^ h ì 
• ^ v ^ 

ZT: * • 

Specialista pei? otturature M Dmiu 
Applica IVenll e> perai loF© SQ^ 

coli f ' la nuova invenzione acass® 

îV*: 

• • • . : -

r- ^r" K |L^^ 

^ l l ' F ' H 

oamoiau al tasso del • 
5 li4 OiO con seadengà^| 

a 3 mesi. 
5 1|2 Ojò con scadena»3S 

3 a 4 mesi. 
§ lj4 Ojo con ecadenxa^ 

4 a 6 mefî  
Conti CorìroRtT verso d l p ^ 

j | t p di valori pubbliei ® 
doMo Stato,,., 

cipazioni sopra ti 
dello Stato, PrffMiàli 
Comunali. , 

ihm pa^'amenti ed inealiraM'. 
*̂Ĵ *̂  -conto-di t e ^ ^ ^ ' '̂  ^ 

t 

l i s t jjpo' d i tatto 

S-m^: 

? ^ ^ 

385. 
2170. 
20 i 
410. 

- j : ; : - . • -

H'-J.ÌTTT^U'J^^ 

m 

•xm'^iL 

9 OTTOBRE 
Neri729 Ja Corsica erasi sollevata^ 

contra i Ganevesi perchè era stata 
|)rivata delle (iroprie franchigie. I Te-
doschi invitati dai Genovesi jiuieta 
tono le cose; ma partiti quelli l'iso
la si risollevò e proclamò la ropub-
lìlicÉ^llbra ì Genovesi ricorsero a l l | | 
Francia la quale sedò ogni tumulto, 

Avvenuta frattanto la paco d'Aqui-
sgrano, in virtù di essa la Coryìpa 
lastò libera d* ogni presidio straniero, 
^a per metà soggéuà al dominio dei 
Genovesi. Si fu allora eh' essa si sol-
kvò per la terza volta per reggersi 
a repubblica; ma Genova chiamò di 
nuòvo la Franola^' 

Il dì 9 ot toiW 1768 una granai 
battaglia s'impegnò fra la Francia 
coi Genovesi da una parte e i sporsi 
*IEI11* altra. Combatterono questi da 
êoni, C i p e r o cose degno di guer-

^^i, 

l^aml^laif» ^^clila^clii^è^. —' Vi
cino a Fianttìlio, su quel di Milano, 
in una fabbrica di uni, un operaio 
pose a sedere presso una raac( 
un suo bambino di 4 anni. 

Questi, vista girare la ruota, volle 
toccarla. Vi rìniase subito impigliato, 
fa travolto e ridotto ad una massa 
informe. 

ssaotolfSaB* "-™- Sì afìermain modo au-
^torevole, che il governo inglese abbia 
aderito al sistema metrico decimale, 

Non si è per anco t'Inghilterra im
pegnala a rendere obbligatorio il si
stema metrico. , 

Per il momento si limita a equipa
rare il suo sistema di peso e misere 
a quoUo degli altri paesi. È un lieve 
passo invero, ma molto significante. 

F u r t o i n d e n t e . — Alta viaFer-
r l ipma a Ghiaia, in NapòH,p|4 ladri 
scalando un muro sono entrali}||n un 
giardino attiguo al palazzo num. 7, 
hanno forisato un cancello di farro e 
sono entrati nei negozio dell'orefice 
Abbat&ébla sottraendone oggetti pre
ziosi pel valore di lire 47 mila, 

La publica Sicurezza ha assodato 
che nel giaidìno attraversato dai la-
drijr^eranq certi grossi cani mastini, i 
quali < non hanno latrato » ; né ì 

CìatafiBla, 6 . — In seguito ad un 
terribile ciclone che ha devastato i 
sobborghi, fino da stamane furono 
estratti dalle macerie 17 cadaveri. I \ 

l|f|ritì superano il centinaio. Prosegue 
'if salvataggio; le autorità e le truppe 
vi concorrofio. 

€ a l a n 5 A , 8. —Vennero dissèpèl-
liti altrXs sei cadaveri. 

Calcolasi cha i danni superino i due 
milioni. 
^;I! municipio distribuisce soccorsi. 

^Ciisia c»nferessìf.a pcsr l i C o n g o 
J P S S F I S I , 8 . — Il Temp& ha da 

Bruxéllos: 
Una conferenza si rimsi|à a Berlino 

probabUmente alla Gue di novefiibre 
^per regolare la rqueslioue dell' Africa 

occidcntale*#|ftparteeipGranno la Fran
cia, l'Inghilterra, la Germania4l;Por-

,4?|gaUo, la Spagna, gli Stati Uniti, l'O-
•landa e il Belgio. Secondo accordo tra; 
la Francia e la Germania Tre punti 
si sottoporranno alla conferenza: Li
bertà di coiigiriàio per tutte lo ban 

La prolungata e costante esperienza 
;̂ M S'^ ormai assicurato ài B à l s a ^ a o 
'C!4i|sll||||fo del specialistaDott.GR^ 
VES d*Tiianda, un posto eminente 
fra ì migliori speciricì pella cura con
tro la caduta dei capelli. 

CoU'usp; del detto Ms^lfamo non 
si promette la rigenerazione dei ca
pelli dì un capo calvo.da lungo tem
po, ma si garantisce che esso sai's'©-
s i a Wcadutft dei medesimi, rinvigo
risce quelli che stan^p^r cadere, dari-
do un briliante sviluppo ai bulbicalii 

"impotenti a produxTe capelli per man
canza di nutrizione o por malattie 
proprif' dei medesimi o, por malefico 
infiasso di malattie seccete. 

Si raccomanda da sé per la mode
stia delle promosse avvalorate da fatti 
di giornaHòr%esperienza. 

Si raccomanda i**tiso par oltre un 
mese del detto I^es,lsa)mi0 appena in
comincia la caduta. Si prega di at
tenersi scrupolosamente a quanto pre
scrive l'istruzione annessa al flacone. 

Unico rappresentante con daposi-

I Garenii 
WisBCBsii €aa»Ìo -

3258 '''\ Carae-sra ^iéw^B 
NB. A\>vsrte inoltre ilpubbììeo: 

e l le qualunque operazione aleatoria 
per patto espresso è vietata; 

élfc© è interdetto ai Soci; di f^& Ó' 
perazioni colla Società a dì pre
sentare effèW allo Secato coZJa 
loro firma; 

©Si© preferisca trattare direttane 
con le partii ' 

n preserraliM ielle eileiaìe è \?mìa 
(Leggere negli annunzi 1'/tai4l-ai»|. 

e r o 
•r-e . 

- - --_1_"E 

•:-v 

^i^MIS^.'^ 

diere sul Congo e sul Niger. Necessità lo per tuttu Italia presso il signor 
di definire il diritto di occupazicne 

,5idei torritorl ancora indipendenti. La 
istituzione di una commissione è si
mile a duella delDuQubio. 

Ae^t^^nSc^ Ba%arelU^!^Parruechio 
re e Profumiere, Via Università, N. 6. 

j Prezzo dol flacone L. &. — Si spedi
sce mediiiHte vaglia con aumento dì 
€eiAè. 5 0 per spese postali. 3343 

•PIAZZA DEI STONO RI 
aGcanto air ex-gran Guardia 

Il Conduttore di questo esercizio sì 
pregia dì notificare al pubblico cha 
contihiiòrà a mantenere la medesima 
eccellente qualità di geja^ri cho tenn® 
sinora e sempre agli stessi mitlgsiol 
prezzi. 

•^'•v^'^i^^'^-ti:%.-. 

M^ 

1 

8 . -~-h9k Politische CoT' 
f -L - • n^_ I 

respondenz parlando dell'analisi pub
blicata dai giornali di una pretesa 
circolare di Granviìle sulla questione 
dell' Egitto, d ic i i tas i autorizzai di; 
ftffSKIiilP che simile circolare finora 
non giunse all' Austria-
X'on.-.<S«"2sta a Sawl 

Sii&wlg;Eiii^io, S. —Genaiaaccom
pagnato dagli onor. ValBecchi, Ercole, 
"uitini, Massa, Bartocchi,Btiri!arì, vi-

poi A a y a r e reseaurata ed abbélltta 
la sala dal Bigliardo, nonché restau
rato ed abbellito, con panno nuovo, 
il Bigliardo stesso, in guisa che la 
persone più esigenti possono rimanerei 
soddisfatte. 

^ f ^ i ^ ^ f l l H PtWiL•«^tìK^Lt_H.>fc^-|.,.LI*^tl»^Al^„l•i;;H l i n . v j . v i 

sitò le officine 
Fu ricevuto dai presidétlfeb delia so

cietà è^dal direttore dai lavori. 
Venne oflaita una coliisiono al mi-

stro acuì brindò il presidente della * 6 0 a 8 0 cerlesirai. 

: F * A x S b - v A 
"Via S.. ;i|^|&9]jlìs&aaa, f €B8*. 

avvisa di aver ricévuto tutte la nlti-
me novità per là sta^'one invernale. 
C?s»l^|È0llÌ WeHro & C a n t a r l a ^^^ 
S i g n o r e , ragaz^tD ^ ragasEsi di 
tutte la qualità t r i '> guarniti che 
sforniti a prezzi Bf*" simi. 

Tiene pure OamgÌpnì'Wg>nali guar
niti delle migliori Case di Modo di 
Parigi,, e, ff^wsÉS «la .S l s« 

t^^ 
5 da 

società delta officino. Avendo ìnoUra fatto acquisto di forti 

Il sottoscritto con recapito press» 

vetturali Pi<i^^m Gaudi? già deìl» 
Biad$ avvisa il pubblico cho fino dal 
giorno 1 giugno come di m ^ ^ per 
gli anni scorsi assunse il fiwpoir^ 
deir adequa «li i l l a re , a consegne 
a domicum por bagni ed anche 
bibite. 

Ogni giorno per tntta la stagìoufi^ 
d'estate prezzi onestissimi. 

€a l l€3^ar l Ors^tiRi^ 
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iĴ Vi. -l'I >4 

por V'IS^JM' 
; J ^ - y L l C ^ | • 

' 1 

- l i 

-,l 
hif^à. I - H V 1' -• 

f.^^ 
Zr: 'L . I 

1̂1 aiìo... presso, fA.,.̂  MàfìZÓN 

• • • f t r \fV.~-^^-^-^K^ 

r e , Elie Paubom-gfS. I)enlif65 Parigi 
è C K Vltodeim Sala, N. ;:ie. ' -

a-

: - J 

' >. • 

'•^. 

<• 
v i 

- r' - ' ^ 
> . 

Fffi^^ME^fiiaifiS^^raì^ 

• ^ v . , ^ . 

•ri ^ r ' i v H J 

nyrxXiAisro 
VIA a PnOSPKHO, N. 7. 

[Premiali con medaglia d'oro aii'EspGsi2ione ^azis.aie,di mimo, i8^i 
Vienna 1873 — Filadelfia I87S — Parigi I8V8 — Sydney Ì8TB — Melbourne 1880 

8 Bruxelles 1880, 
' I l . 

- a * , l ~ ^ 

Il F c r e é t ISirn^S'a è il liquore più i^ienic-. ccTio?:iuto. Esso è i^accoman-
dato da celebrità meWWé ed usato in moìti Ossidali "̂1 Fcrncl '^ l iMfi iCB non 
si àéìJe confondere con molti Fernetmessi in comme'>'-Ào da poco tempo e che 
non sono che irnjperfQlie è nociva imitazioni. II, Fftfe^ ĵicé ISran^it estingue la 

^'•\'-i 

I ' 

-j 

'<^-m 
sete, facilita la digestione. Stimola l'appoiiia, guarisce le febbri intermittenti,! 
mal di c»po, capogiri^ m'ali nervosi, mai di fegato, sf n, UÌAÌ di mure, nausei 
ih g'enere. Esso è Viel^lfta^o-'/SsnftlsaBls^g'isI». '•• 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATT MEDICI 

Jl 
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vw«nii •!••*¥ 

PREFETTURA APO-STOUCA BRLBÉNGAL CENTRALE 
^ Bengaì KishnagiiTs 8 ìtaggio 1883. 

pREO. SIGNORI F . L U BRANÒA, 

iQ^iaìora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza eli lasciarmi avere'^iWoro celebre 
W é r a i e t ^ B f a U c a a prezzi ridotti coraé Panrc? scori,, i'i%^prenderei dodici itoz-
z t n e , •' ; • 

L'ottimo iPci-sii©* ci è molto utile pei culaic^ii ^urìi non di rado col solo 
uso "del medesin^ostìkp^^^ il^lSalòré moHalè/e ricùp Màiin -"-fétta salute. 

1^ generale il-iPc^KÌffii IBraiiffia,, ci,,ìie?C6 naoì'o VftUtftggvps^vpe»' HtóÀ^i^pa-
Ianni..prodotti da questo clima eccessivameitte on*'ìn, 

Devoiìlsimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Ap^ 

MUNICIPIO 6 l "N\^^^^ 
T ^ ^ ^ ^ : ; ^ ^ r ! ^ i : F ^ v ^ ^ ^ ^ .rn-3s-..Jri:v 

i=^t 

V :BapoVtim Dicembre m^Z. 
Certifico io, sottoscritto di avere sorn#lr(Ì3tffl^" r ' "ospedale "della !yonocenia 

ii FerBfl i* ;BrMM^àÌ%ni 'a lescent i di Colera afN%g!^sndÌ8S»'^o giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore^tìl^tnbo gastroenterico lò\ colorosifl^ 
quE Ĵ̂ Ldopo copUera malattia, sogìion'oTavsra sensibilis ĵis Ig^yie digestive. La 
principals azione è ra t t iWà dìĝ èlifVbt che si rìd"*'*'- -de iP^'pro^ressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

:,:'•:• Il Medico Primario FRA|SP^SCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Boit Frsnoesco Fede. 

., > .„ Il Sindaco SPINELLI. ' 
isto la legalizzazione della firma soprascritta del CadRco di Napoli, pelPre-
0 segue Ja firma. ! V -̂  3586 

PREZZI: in BotUglie da lUro L. Ilv5# ^MccoU L. t , 5 ® 
t i . ~ fVTIi^i lSÙI 
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'l'esarvativoiB "Gtiraiiyo dì tutte^lo, malattie trasmissibili tali ohe 
Colerina, XHs^nteriaf JFehbre tifoiaàle, 

JtifUrifei, Hlslpola, Tisi, Febbre gialla. Tifo, Peste, ecc. 

"1ÌNTUTTÈLet8'.^...-...'riÌJÌlS[,^^io Granulie 1^ ' IÌDITA AtL' 
PRJMAfitE FARMACie 

. Conto granuli C !'« 

"W 

jE20MiUau0ll^ ooU' iatruilone. <J llMluo do iandres, 27, Parigi 

BeposHo generale per IMtiìtà pressa ^« MARS®!^! e C».-i^, Milano — Roma ™ Napoli. 
"!Jta I l i J^tttlss^a presso le fartoacie Ptarteri Mauro^ L- Cô neZìoŷ Ĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ e 5. Po Zi. 
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Distillerìa a Vapore 

e.iu 3î  i \ A 

30 fì̂ EOAOUE 30 

1481. fin PEI I Ì 1 © 
:,oroliìaiQl881 

Speciali M. 
Elisir Coca 
/iliiaro di Felsina 
Euca!yi)lus 
WioiUfì liiano 
Arancio di Monaco 
Lombai'dcìvim t Alpìi)isfa,i|£̂ !|§no 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori finì. 

V 

Diavolo 
Colombo 
Liquore delia Foresta 

t'ana 
San Goltardo 

^j^yu.-a l ide slefsfeit® èli Vinfl SCi5. s, m' 4>nali 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Bepoeito del B E N É D Ì C T I N E deirAbbaz-a di Fèéamp. 

-B'^I^FircssBitasite I§& r u d o v a n a t t i r a M 

S208 
5 . 

•̂ -̂ • --V. S.l'!-^' - " ' "^ 

3SS,Wja5^S^i^^^X:KS^^ 

'alIS,NUMERI DI'SAGGIO liraiiS • 
dello splendido, più «eoBiwimìco e unica 
Giàmale di Mode, che eseguisca nelle proprie 
tìffièìn#'tutti i cHcftès su disegni origiìiali e 
del Kwo k^'.seo s^ieciale 

/iiruiura ordin, 720,000 copie in 14 lingue] 
. . . _ \ 

BÌ dtfHrib;ni-:cpno a chi li domanda alla S t a -
gt©iittì *" Milano. 

PlìEZZI B'ABBONA&IENTO 
franco nel lìegno 

anno slUn.trim. 
Grande E4iz. 16,— 9,-- 5,— 
P i c c o % . V 8 , - 4 , 5 0 2,50 

La m&^vtne dà in ^un 
anno: IBOéas incisioni òrigi-
iia1«t; 4 ® # Afodellfdft tagìia-
r e ; %0® disegni per ricami, 
lavori, ecc. La Grande Edi* 

%\ùne ha isioltre 3 I P figurini coì<irati artisti
camente airacquarello. 

Tutte lo SignòJ"* di' booh guato si indi-
jfizKino at Giornale di Mode 

V: 
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fra 
O 
•55 

O 
•' Kaccomandato.̂ et,.f*\ciUtare \t Cn" 
scen^s e Fonm$ontìl{fftciU, essopjgqpra 
al sangue la forza ed i Globuli rossi 
che ne fanno la bellezza; esso fortifica 
}o Stomaco, eccita i'Appetito,.cpmb̂ Ĵ ê 
l'Arieaiia, il LinJàHmo; abbrevia le 
Convattscenie, ecc. 

PAÌUCI, %%, BoViJroaot, 28* 0 Pflrm«olB, 
ailAfìO : A. MANZONI H C*. 00 
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- A iUnico deposito in PA
DOVA: drogheria Dalla 

ratta, via ex Portici 
tif̂ — VICENZA,: far

macia Bellino Valeri. 
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non esiste Depositò si 
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, Questo ^preparato là cui perfetta ì"?̂ Q" 
cuilà è testimoniata dai docuracnti ùfficiaìi 

ramento, gh fa crescere egli ahpellis0pre&-
t i tuèncfo l o r o g r a d a t a m e n t e i l 
p r i m i t i v o co lo re , àistrug^cnihne la 
forforaggine. 
. Kon essendo una tintura, es3a non niac-

a ne la pelle, né la biancherìa. 
Una sola bottiglia basta per convincersi^. 

ideU* eìHcacìtà di questo prodotto. 

. : ? : - ' ' ' r - ' ' - ' ^ ' - = - - ' ^ ' - - - ; n - < r . " - = . 

HEPXJnBLICA E CANTONE DI GINEVRA 
• DlPATlTlMlflNTOlUCilUBTlZIAQPOLlZiA—BK7J0riad!BALDBTHTA 

. M Ginevra^ 11 tìcniìaiolSS^, 
« lo sottoscritta, dottore In medhfnaj dichiaro e/ie /a formula 

ti propofî a dal SIJì.Trèmoliéres di Glnovr.-\, ptìt la S^urìgiotw di 
M-cef'to imhiHh de} tosautù capWaro, pDù essere miùpùrut^ Lenin 
<i perlcoh. a Dottore VÌKCISNT. D 

L A ' O O K A T O J L I O CAHTOKALli! Dì Glf iEVRA 
a Gnii^vra/M GenJjnio 1S84. 

M OicPtiaro ctìo It preparata'prci^cntatùmt rfa/ Stg. Trémotidrns, 
u sotto It nomfì di Ar^ua'lV^'nìotiòrfss. ^por tà rlè^ndrazionQ e it 
« rtcol*)r^mentQ dei c.iìt>alft,ù inoffensiva per l'uso eeterno. 

«L,jv.UeHAOn. DirfìftorèiffilE.à'yonitonoCftntotEaitìomciuJo,» 

.̂  

I 

.> 

.-. - ' • I -• <t Rutti, rrftsao nfirna't IS Gennaio 1884̂ .̂̂ :' 
(* 1^ sottoscritto dichiaro chH /ArquaTrt^moHèrea prepflraffl dai 

o Sfg. Trém^^ltéras di Oifì^vra.'e ^a essa impfQgata per fa rfèsnors^ 
« ziom e il ricùiofàimnio dei oat^nlli può rendere molti Bttryi^J 
n per la ^uaritilone di.certo matnttio (iQt tessuto c0p///aro/v-:.%i^: 

(« La composUlone chimica d$li' Acqua TrdnioUercs à (fl/ècnà, 
-•;«.// tiuo Ufio non prostìnta sléun paricelo per fuso esterno. 

(iiUpìrottDTedelhiSUziorioci'himicao agronomicadellaRutti. 
- tì presso IJerìia, Dottoro F* LAI^DOI'F, ̂ ) 

• - ] 

Deposito ppincipale. ;.! .ProfumepiaiVi © L 
m^-^^. V - l 

'':^\ 
t^Mit^ 

T , 225pruo8aWDBnis, PARIGI 
Vì^JJ'l' • 1 ^ . . . 

BèpOgij^^g§neràle per l'Italia prAttftfiAv: ISMsainiiywiiÈ i, CJ., 
"Weatlil» lii'̂ fi*«fiai®w» presso MMÈHA.1tS profumiere. 

ano, Roma, fe|ìoli» 

ti 

-,̂  

Della SflcW AnoÉiia FeMiiliie f!ì!c8 e CeiinBti 
M Caba le i i®nferrmto ' ("Hedsl^glls^ '.«l'>:i?ro;j .I^IS^itMI 

SO?. 
ilano^ Corso Vittorio Emanuele ^y Milano 

,KiX avere f S B a i ^ I S Numeri dì Saggio. ^ 1.111 È t,5o 4JL curvi'fj 

Capitai versato BJ. S^Owî ŝéSfe^ 
Lo smprcio di questo ctimenfo, il niù dui avole ed pcorinrê i* u fra quanti si conoscono, da 

quintali 4978 nel 1878 rfiggiunse ne!..lS83 Ja, cifra di qaìH:p;i 52,805, 
Me^ft^ìlP*^rt'^dópt)ia quat ì t | | | di sabbiai offre resistenza ^Wguale a quella dei migliorò 

cementi esteri per cui tende vieppiù a sostituirji, 
InuUeriibile al gelo, può nei casi urgenti adopèrarai anche d'luvarno. :m0. 
La sua ì>resa èssendo ìèntn, ogni muratore è capace dì usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad operai ^ P ® i . 
Introdoito nella próppr?;iono di i|l() in una malta di caicò ordinaria la rende foì'ìeìnente 

idraulica ed adatta per fondatiune m calceatrazzo. 
Applicazione; Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte, monoliti, ponti, canali, tubi resi

stenti a forti pr6;̂ RÌoni, vasche, piapf*"lle p^r pav-mpr^l, zòccoli, balustri, stipiti, pietre ar-
t i f lS l i decorative, rivehimenti di itfuri ttm<di, ^Uiie ê ^̂  

Ì*M'©K;go a l vagoi»"© inol la staaSo^s© M C o s a l e M o n f e r r a t o ; . .* Ì̂Ì.̂ ;̂, 
Portland 1* qualità (SHCGHÌ da retni<;('d''re t^ittro un mese) . L. Ì •-- u\ quinfaltì-

Id. 2» id. 'd. » 5 - . » 
U, 3* id. ' ni » a «& * 

Facilitàì^i^i nfei pr^^ì per fornmi^^^irrv . Uiiìft̂  : liv-igersi jiiift 
direzione della Società in Casale Monferrato 
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.g.^?ytfigmttiMWay;|»gt..Jfì«aijffff!U^^ rr . ' ' . ' ' •H^yrf. ^ . - f ^ - ^ ^ . - i » u ' , ; ; > ' '•'.^Iti.* -1 ' ,u^ j«>pfcHtJi iWit f j i i f t tBH^>toMai iJMd>L»^^ . « 4 T j « * W * « W i M * B t t W < ' 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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